 OBBLIGO DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE

L’attuale obbligo di istruzione è il risultato di una complessa questione che coinvolge sia aspetti giuridici rilevanti e di varia natura sia aspetti filosofici,  sociali, politici ed economici.
L’obbligo di istruzione e formazione rappresenta una precondizione dell’uguaglianza sostanziale del cittadino globale e degli ordinamenti democratici.
Perché tutti possano esercitare il diritto di cittadinanza  attiva , tutti devono essere in possesso di patrimonio minimo comune di conoscenze e di valori. Per garantire che questo accada , è stato istituito l’obbligo di istruzione.
Il livello minimo richiesto si è evoluto nel tempo
Dagli anni 80 in poi l’attenzione si è ulteriormente spostata per concentrarsi sulla qualità dell’istruzione e formazione che viene riconosciuta come “capitale sociale” avente una ricaduta sull’economia del mondo . Infatti, lo sviluppo dei  sistemi educativi nel mondo occidentale ha presentato caratteristiche e problematiche analoghe nei diversi Paesi.
In uno scenario così complesso , l’istruzione , l’educazione e la formazione sono un problema di interesse sopranazionale , con una forte ricaduta sull’economie dei popoli.
Nel libro bianco “Insegnare ed apprendere verso la società della conoscenza “ di Cresson   si delineano le prospettive di uno sviluppo cui devono tendere le diverse nazioni dell’Europa. Si legge che “ l’investimento nelle risorse immateriali e la valorizzazione delle risorse umane incrementeranno la competitività globale , svilupperanno l’occupazione e permetteranno di salvaguardare le relazioni sociali”. Si è fatta strada  , così , la consapevolezza che la formazione non è soltanto servizio scolastico per la crescita umana , civile e culturale , ma è fattore per lo sviluppo sociale ed economico dei popoli e per l’orientamento delle politiche dell’occupazione e del lavoro.
In quasi tutti i Paesi dell’Unione Europea la durata dell’obbligo scolastico si colloca intorno ai 9 /10 anni (anche 12 in alcuni casi). In Italia fino al 1999 era di otto, con il termine ai 14 anni di età  (art. 34 Cost.).
La Legge finanziaria (Legge 296/2006 , art. 1 c.622) ha ripristinato la dicitura “obbligo di istruzione “ e ha elevato la durata a dieci anni. In particolare la L. appena citata ha previsto che a decorrere dall’anno scolastico 2007/2008 l’istruzione è  obbligatoriamente impartita per almeno 10 anni ed è finalizzata al conseguimento di un titolo di studio di scuola secondaria superiore o di una qualifica  professionale di  durata almeno triennale entro il 18°anno di età.  
 La L. 133/2008 , modificando parzialmente l’art. 1 c. 622 ,  ha previsto la possibilità di assolvere l’obbligo di istruzione anche nei percorsi di istruzione e formazione professionale di cui al capo III   del D.Lgs 226/2005 e, sino alla messa a regime delle disposizioni ivi contenute, anche nei percorsi sperimentali di istruzione e formazione professionale  realizzate da strutture formative accreditate ai sensi del D.M. 29/11/07.
Dall’a.s. 2010/2011 è  diventato obbligatorio il rilascio da parte delle I.S. della certificazione delle competenze di base (art. 5 D.P.R.122/2009).
Con il D.M. 9/2010 è stato adottato dal MIUR un modello di certificato , in linea con le indicazioni dell’U.E. sulla trasparenza delle certificazioni , al fine di assicurare alle famiglie e agli studenti  informazioni sui risultati declinati in competenze. Tale certificato ha la finalità di misurare e certificare il livello raggiunto nell’ambito delle otto competenze chiave di cittadinanza al termine del percorso di istruzione obbligatoria e dei quattro assi culturali (dei linguaggi, ,matematico, scientifico – tecnologico, storico- sociale).
Il passaggio dall’”obbligo scolastico” all’”obbligo di istruzione” non è una questione di tipo formale e nominalistico , bensì comporta modifiche di tipo sostanziale. Infatti  tale obbligo può essere assolto  frequentando: 
· Percorsi di istruzione di durata quinquennale  (Licei, Istituti Tecnici e Istituti Professionali) ;
· Percorsi di Istruzione e  Formazione Professionale triennali o quinquennali (IeFP).
Gli IeFP si articolano in percorsi di durata triennale e quadriennale, finalizzati al conseguimento di qualifiche e diplomi professionali.  
E’ consentito il rientro nel sistema di Istruzione  per gli alunni che abbiamo  precedentemente intrapreso il percorso IeFP.
A partire dai 15 anni di età , si può conseguire una qualifica professionale anche attraverso l’apprendistato di 1° livello (D.Lgs 167/2011 art. 3 ) , così come regolato dall’Accordo Conferenza Stato Regioni del 15 marzo 2012. 
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